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MACRO PROGETTI SVILUPPATI NEL 2015 NEI PAESI CITATI

5x mille per il Volontariato Onlus - È DETRAIBILE
Basta firmare nell’apposito spazio e indicare il Codice Fiscale del Centro M.P.

9 2 0 2 8 4 4 0 3 7 5

BUONA PASQUA DA TUTTI I VOLONTARI DEL CENTRO MISSIONARIO

VOLONTARIATO PERCHÉ?
COSA CI SPINGE A FARE VOLONTARIATO?

Oggi in molte occasioni ci chiediamo cosa significa fare volontariato. Perché il volontariato sta diventando, 
come diciamo noi, sempre più una “merce rara”? 
Chiediamoci prima di tutto cosa si intende per volontariato. 
Nella interpretazione più immediata e ricorrente, il significato che attribuiamo al termine volontariato è quello 
di mettere a disposizione gratuitamente e volontariamente un po’ del nostro tempo per gli altri, senza “negozi” 
stabiliti. 
È volontariato quindi operare al Centro Missionario, alla Caritas, all’interno di un partito, di un’associazione 
sportiva e così via. Ma è importante ricordare che anche fermarsi a parlare con una persona che non si conosce 
e dedicarle tempo ascoltandola, è ancora volontariato. Quando si offre un sorriso gratuitamente è pure volon-
tariato. Salutare le persone chiedendo loro come va, è ancora volontariato. Se poi, in più, nel compiere queste 
azioni di volontariato quotidiano ci spogliamo dei nostri ruoli, dei compiti, dei soliti modi di pensare, e ci 
poniamo al pari livello della persona che incontriamo, allora possiamo scoprire il vero incontro con la persona 
non racchiusa negli stereotipi, ma nella sua unicità. La incontriamo davvero. Ed incontrando quella persona 
scopriamo la sua bellezza, quella che si trova in ciascuno di noi: è la presenza di quel Dio che tutti noi tanto 
andiamo cercando continuamente. Se poi aggiungiamo che il Papa ha, per questo anno, indetto l’anno della 
“Misericordia” invitandoci ad essere misericordiosi, allora forse è questo che ci sta chiedendo. Il volontario è 
espressione di misericordia quando offre senza chiedere niente in cambio. Le richieste che abbondano nella 
nostra vita sono tante, e molte volte non hanno niente di misericordioso: spesso ci viene chiesto di omologarci, 
di corrispondere a ciò che per noi è più familiare, ma la misericordia e il volontariato vanno oltre a ciò che è 
noto, a ciò che ci è vicino e familiare. Al contrario, ci permettono di avvicinarci a ciò che non conosciamo, 
per farci riconoscere ovunque e da chiunque. Tutti possiamo essere volontari, non importa dove, l’importante 
è sentire il bisogno di offrire se stessi anche attraverso le cose, di vivere la gratuità del dono, del tempo, della 
gioia, della vita, della pace, della Fede e della Carità. 
Ecco allora che le Associazioni operanti sul nostro territorio hanno l’importante compito di offrire a tutti noi 
l’opportunità di donare quella nostra parte che ci parla dell’altro, che sente l’altro importante. 
È con questo pensiero che ringrazio sinceramente e profondamente gli amici *del Centro Missionario per quel-
lo che mi hanno donato in tutti questi anni di cammino insieme, e anche, e soprattutto, per quello che hanno 
donato Gratuitamente a tutte le persone vicine e lontane che il Signore ci ha messo accanto. 

Una Santa Pasqua
Il Presidente

Lorenzo Pellegatti



LA CHIAMATA DEL NEPAL

Ora anche l’Asia è entrata nella sfera d’a-
zione del Centro Missionario Persicetano. Il 
Nepal è stato messo in ginocchio dal terribile 
terremoto del 25 aprile 2015 e dalle scosse 
altrettanto violente del mese di maggio. La 
richiesta d’aiuto al CMP è arrivata dalla re-
gione centrale del Nepal, vicino alla capitale 
Kathmandu, dalla Tashi Orphan School. 
Se è nuova la zona d’intervento, in questo 
progetto nepalese c’è un ulteriore elemento di 
novità: la realtà scolastica non è solo destina-
taria di un aiuto ma anche promotrice dello 
stesso aiuto. 
Fondata nel 2004 a Katmandu da Tashi 
Lama, maestro buddhista tibetano, la Tashi 
Orphan School ha l’obiettivo di accogliere 
studenti tibetani, per la maggior parte orfani, 

garantendo loro anche vitto e alloggio. Un posto significativo nel percorso formativo della scuola occupa l’attenzione e la cura del 
prossimo e per questo, in occasione del terremoto, tutti gli studenti della Tashi Boarding School, insieme a Lama Tashi, hanno 
dato sostegno concreto alla popolazione, facendosi portavoce dei bisogni di tutti.
Gli studenti della Tashi, infatti, pur avendo loro stessi dormito in tenda per il perdurare delle scosse fino al mese di giugno, non 
si sono fermati davanti alla necessità della popolazione residente in quelle zone che, più vicine all’Himalaya, erano state del tutto 
abbandonate a loro stesse. 
È stato proprio questo aspetto di altruismo degli studenti della Tashi Boarding School a convincere il CMP a finanziare le loro 
richieste. 
Con il primo contributo del CMP, giunto subito dopo il 
terremoto, è stato possibile recuperare generi di prima ne-
cessità, a partire dagli stessi generi alimentari, i cui prez-
zi, pur trattandosi di riso e legumi, erano saliti alle stelle. 
Cibo, vestiti e medicinali sono stati portati in diverse zone 
dagli stessi studenti della Tashi Orphan School, che, pur 
nelle impervie situazioni post-sisma, hanno garantito at-
tenzione e preziosi servizi, ai più piccoli, come ai più an-
ziani.
Attraverso il primo contributo, inoltre, sono state garan-
tite le primissime opere di manutenzione dei danni subiti 
dalla Tashi Orphan School e il sostegno che la Tashi ha 
fornito alle altre scuole della zona attraverso l’acquisto di 
banchi, sedie, lavagne e libri scolastici.

VOLONTARI: testimonianze dirette
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Una delle scuole distrutte dal terremoto

Tashi Lama e alcuni ragazzi della Tashi Boarding School nel loro riparo di fortuna

Alcuni ragazzi della Tashi Boarding School raggiungono le zone più colpite dal terremoto
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VOLONTARI: TesTImONIANze dIReTTe

La seconda richiesta rivolta al CMP si può dire sia stata 
ancora specificatamente ‘di missione’, cioè volta a rispon-
dere al bisogno primario di un’ampia zona: l’acqua. Il ter-
remoto, infatti, ha lasciato senza acqua potabile numerosi 
villaggi della zona dell’Himalaya e la Tashi Orphan School 
si è fatta portavoce del progetto ‘Acqua per i bambini del 
Nepal’, volto alla costruzione di una rete idrica permanente 
per la fornitura di acqua potabile a 3 scuole e a 2 villaggi 
dei distretti di Sindhuaplchowk e Nowakot, ovvero a circa 
4000 persone.
Le diverse fasi di questo progetto sono state monitorate 
dall’Associazione Culturale Tibetana, che ha sede a Mode-
na e che è stata fondata in Italia dallo stesso fondatore della 
scuola: Tashi Lama, che nel luglio scorso ha visitato il CMP. 

La sua visita è stata l’occasione per illustrare 
la situazione scolastica del Nepal e l’impegno 
della Tashi Orphan School. Il Nepal presenta 
una situazione scolastica tragica, sia sul piano 
delle risorse che su quello culturale. La scuola 
pubblica versa in situazioni precarie e le scuo-
le private hanno costi proibitivi per gran parte 
della popolazione nepalese e così molti bambini 
nepalesi non hanno alcuna possibilità di acce-
dere all’istruzione. Ancora più gravosa la situa-
zione per i profughi che provengono dal Tibet, 
la cui cultura è seriamente a rischio d’estinzione 
a causa dell’imposizione della lingua e della cul-
tura cinese. 
Per queste motivazioni Tashi Lama nel 2004 
decise di fondare la scuola a Katmandu e, alla 
luce del positivo cammino che la scuola sta 
percorrendo, il CMP ha deciso di rispondere a 
questa chiamata arrivata dal Nepal!

La distribuzione dei medicinali

La distribuzione dei pasti

La distribuzione degli indumenti L’aiuto ai più piccoli
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NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE
REDAZIONALE

Dedicato a tutti i volontari del Centro di Persiceto e di Decima

‘Non è la mano che dona, ma il cuore’
(dalla Tanzania)

Il CMP raggiunge i propri risultati grazie al lavoro quotidiano dei volontari che operano a Persiceto e a Decima.
Ci sembra doveroso illustrare il loro prezioso personale apporto.

Redazione: Accorsi Sara e Caporaletti Francesco

In questo numero desideriamo
ringraziare chi si occupa di
due operazioni chiave per la
consegna de L’Informatore

nelle case di tutti:
l’imbustamento e la

distribuzione.
Alle consuete volontarie della
segreteria della Parrocchia,
si aggiungono le volontarie

che provvedono a
confezionare la busta con
L’Informatore e La voce

che chiama (bollettino della
Parrocchia di San Giovanni
Battista) e le ‘zelatrici’ cioè le
volontarie che distribuiscono

le buste casa per casa.
Si ricorda che nelle altre
Parrocchie (S. Camillo,
Santuario del Poggio e

Decima) L’Informatore è
disponibile presso le

sacrestie.


